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OGGETTO: 
 
 
PNRR Missione 5, Componente 2, Investimento 1.1, Sub Investimento 1.1.3, della 
realizzazione del progetto di cui all’intervento rafforzamento dei servizi sociali a 
favore della domiciliarità per garantire una dimissione assistita precoce (CUP 
F84H22000250006) – L’ etica della cura: percorso formativo rivolto agli operatori 
socio sanitari (OSS) - Avvio procedura e approvazione avviso esplorativo per 
manifestazione di interesse per successiva procedura di affidamento mediante 
trattativa diretta sulla piattaforma www.acquistinretepa.it 
 
 

 
 
 



 
 
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 
 
 

 Richiamati:  
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

Ripresa e Resilienza; 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13.07.2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

- l’Avviso pubblico 1/2022 come dettagliato in oggetto, adottato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (di seguito Ministero) con provvedimento del 15.02.2022 ed in 
particolare l’art. 11 comma 10, il quale prevede che “Una volta formalizzato il 
finanziamento, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’ATS sottoscriveranno 
un’apposita Convenzione, che disciplina diritti e obblighi connessi al finanziamento e 
fornisce indicazioni sulle modalità di esecuzione del progetto, in coerenza con i principi e 
gli obiettivi generali del PNRR nonché con i target e i milestone di progetto”;  

 Premesso che le proposte di intervento, ai fini dell’accesso al finanziamento nell’ambito 
dello strumento di cui sopra, potevano essere presentate dagli Ambiti Territoriali, così come 
identificati ai sensi dell'art. 8, comma 3, lettera a), della Legge 328/2000;  

 Dato atto che ai sensi dell’art. 8, comma 3, lettera a) della Legge 328/2000, la Regione 
Piemonte, con D.G.R. 9 maggio 2016 n. 29-3257 e D.G.R. 22 maggio 2017 n. 22-5076, 
nella prospettiva della costituzione dei Distretti della Coesione Sociale e tenuto conto del 
Position Paper “Coniugare coesione sociale, welfare e sviluppo economico in una 
prospettiva locale ed europea” ha individuato nei territori dei Distretti Sanitari Regionali, e 
nella fattispecie nel territorio del Distretto Sanitario Sud Est dell’ASL CN1, l’Ambito 
Territoriale Sociale (di seguito ATS) ottimale per la più efficiente ed efficace gestione 
unitaria del sistema locale dei servizi sociali a rete; 

 Considerato che costituiscono l’ATS Cuneo Sud-Est (di seguito CN Sud-Est) i seguenti Enti 
Gestori delle funzioni socio assistenziali:  
- Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida (di 

seguito U.M. Ceva) – Ente capofila; 
- Consorzio per i Servizi Socio-assistenziali del Monregalese (di seguito CSSM); 

 Preso atto della Delibera di Consiglio n. 26 del 29/11/2022 “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza – Missione 5 – Componente 2 Avviso pubblico 1/2022 bandito dal Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito MLPS) – Convenzione con il Consorzio Socio-
Assistenziale del Monregalese per la realizzazione degli interventi nell’Ambito Territoriale 
Sociale Cuneo Sud Est – legge 328/2000, art. 8, comma 3, lettera a); 

 Dato atto che l’ U.M. Ceva in qualità di capofila per l’Ambito Territoriale Cuneo Sud-Est, in 
rappresentanza degli ATS afferenti all’ASLCN1 come da accordo di collaborazione 
sottoscritto tra i rispettivi soggetti, gestori della funzione socio-assistenziale, in data 
17.03.2022 ha partecipato all’anzidetto Avviso Pubblico 1/2022, per la presentazione di 
proposte di intervento nella Missione 5 del PNRR, Componente 2, Sottocomponente 1, 
Investimento 1.1, Sub Investimento 1.1.3 - Rafforzare i servizi sociali domiciliari per 
garantire una dimissione assistita precoce e prevenire il ricovero in ospedale; 

 Considerato che tale domanda è stata ammessa al finanziamento dal MLPS con Decreto 
Direttoriale n. 98 del 09.05.2022 e, a seguito di tale ammissione l’U.M. Ceva ha presentato 
al MLPS la scheda progetto con relativo piano finanziario e cronoprogramma, attraverso 



 
 
 

l'applicativo gestionale a disposizione sulla Piattaforma Multifondo, secondo il format e le 
modalità definite dal MLPS stesso; 

 Preso atto della richiesta di integrazioni disposte dal MLPS, che sono state opportunamente 
prodotte nei termini e con le modalità richieste; 

 Considerato che, successivamente all’approvazione della scheda progetto, come 
rimodulata, e della concessione del finanziamento, è stato trasmesso in data 26.04.2023 lo 
Schema di Convenzione per l’attuazione del progetto finanziato, a disciplina dei rapporti tra 
lo stesso MLPS e l’U.M. Ceva; 

 Dato atto che l’U.M. Ceva in qualità di capofila degli ATS afferenti all’ASL CN1 per gli 
interventi relativi alla Missione 5, Componente 2, Sottocomponente 1, Investimento 1.1 Sub 
investimento 1.1.3 - Rafforzare i servizi sociali domiciliari per garantire una dimissione 
assistita precoce e prevenire il ricovero in ospedale, con deliberazione della Giunta n. 54 del 
11.05.2023, ha approvato lo schema di Convenzione con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali relativa alla realizzazione del suddetto progetto per un importo pari ad € 
300.000,00 e che tale Convenzione è stata sottoscritta in data 16.05.2023; 

 Richiamata la deliberazione della Giunta n. 116 del 13/12/2023 di approvazione dello 
schema di Accordo tra gli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali afferenti il territorio 
dell’ASL CN1, per la realizzazione del progetto finanziato nell’ambito del PNRR Missione 5, 
Componente 2, Sottocomponente 1, Investimento 1.1 Sub investimento 1.1.3 (Rafforzare i 
servizi sociali domiciliari per garantire una dimissione assistita precoce e prevenire il 
ricovero in ospedale); 

 Considerato che il sopra citato schema di Accordo prevede che le risorse siano così 
destinate: 
- Trasferimento pari ad € 125.420,16 al soggetto sub-attuatore ATS Cuneo Nord Ovest e 

Nord Est; 
- Trasferimento pari ad € 120.326,53 al soggetto sub-attuatore ATS Cuneo Sud Ovest; 
- Trasferimento e gestione diretta e rendicontazione (da parte del C.S.S.M. a favore di 

tutto l’ATS CN Sud-Est) della rimanente quota di contributo pari ad € 84.253,31; 
 Nelle more della stipula del suddetto schema di Accordo tra gli Enti Gestori delle funzioni 

socio assistenziali afferenti il territorio dell’ASL CN1; 
 Considerato che gli Enti Gestori sopra richiamati si impegnano a porre in essere ogni 

adempimento richiesto quale condizione indispensabile per il trasferimento delle tranche di 
contributi, spettanti da parte del soggetto attuatore, che verranno liquidate solo ad avvenuta 
validazione da parte del Ministero dei rendiconti presentati; 

 Dato atto che nella quota di contributo spettante all’ATS Cuneo Sud-Est è prevista 
l’organizzazione e l’erogazione di un percorso formativo rivolto agli operatori socio sanitari 
(OSS) di tutti gli Enti Gestori partner di progetto, come previsto nella scheda progetto attività 
“A. garanzia dei LEPS dimissioni protette” - “A.2 – Formazione specifica operatori”; 

 Preso atto che al progetto di cui sopra è stato assegnato il Codice Unico di Progetto (CUP) 
F84H22000250006; 

 Reso noto che l’importo presunto del servizio in oggetto ammonta ad € 5.914,92 (Iva 
esclusa, ai sensi dell’art. 10 comma 1, n. 20 del D.P.R. 633/1972); 
 
 

 Richiamati: 
- l’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 dello stesso decreto, 
dispone che le stazioni appaltanti procedono, all’affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 



 
 
 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 Dato atto che l'affidamento diretto del servizio, avverrà, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023, tramite la piattaforma www.acquistinretepa.it, mediante 
trattativa diretta con unico operatore individuato dal R.U.P. in seguito alla valutazione delle 
manifestazioni di interesse pervenute, previa pubblicazione di apposito avviso esplorativo;  

 Richiamato l’art. 15, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 il quale stabilisce che “Nel primo atto 
di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile 
unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 
l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”;  

 Ritenuto di individuare come R.U.P. la Responsabile del Servizio Socio Assistenziale; 
 Esaminato l'avviso esplorativo per manifestazione di interesse, allegato al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale e ritenuto di poterlo approvare; 
 Dato atto che il suddetto avviso sarà pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, nella sezione 

"Amministrazione Trasparente" per un periodo di 15 giorni; 
 Preso atto che il Codice Identificativo di Gara (CIG) verrà generato dal portale 

www.acquistinretepa.it successivamente alla valutazione dell’offerta presentata sulla 
piattaforma; 

 
 

DETERMINA 
 

 
1. Di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale al presente dispositivo. 
2. Di avviare una indagine preliminare di mercato attraverso la pubblicazione di un avviso di 

manifestazione di interesse per individuare un operatore economico da invitare alla trattativa 
diretta con unico operatore sul M.E.P.A.; 

3. Di dare atto che l’operatore economico da invitare alla trattativa diretta sulla piattaforma 
MEPA verrà individuato dal R.U.P., in base alle manifestazioni di interesse pervenute a 
seguito della pubblicazione dell’avviso esplorativo; 

4. Di approvare l'avviso esplorativo per manifestazione di interesse (Avviso di interesse + 
Allegato A), allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

5. Di prendere atto che l'importo stimato per il servizio in oggetto ammonta ad € 5.914,92 
I.V.A. esclusa; 

6. Di disporre la pubblicazione dell'avviso esplorativo di interesse sul sito istituzionale dell’Ente 
nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti" per un 
periodo di 15 giorni; 

7. Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 
- giurisdizionale al T.A.R. di Torino ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 

e ss. mm. entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di 
pubblicazione del presente atto, ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la 
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 
24.1.1971, n. 1199. 



 
 
 

8. Di individuare nella sottoscritta l’incarico di Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 
15 del D.Lgs. n. 36/2023; 

9. Di stabilire che il RUP svolge, tra le altre, nei limiti delle proprie competenze professionali, 
anche le funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto, non rientrandosi, con riferimento 
all’affidamento in parola, nell’ambito delle prestazioni per le quali è necessario che il 
direttore dell’esecuzione del contratto sia soggetto diverso dal RUP; 

10. di dare atto che la somma per l’erogazione del servizio in oggetto è finanziata dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 
 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato digitalmente 

Rosso Eleonora  
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